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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE DISPOSIZIONI PER CONFORMARE IL 
DIRITTO INTERNO ALLA DECISIONE QUADRO 2008/947/GAI DEL CONSIGLIO 
RELATIVA ALL' APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO DEL RECIPROCO RICONOSCIMENTO 
ALLE SENTENZE E ALLE DECISIONI DI SOSPENSIONE CONDIZIONALE IN VISTA 
DELLA SORVEGLIANZA DELLE MISURE DI SOSPENSIONE CONDIZIONALE E DELLE 
SANZIONI SOSTITUTIVE. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costituzione; 

Visto l'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

Vista la decisione quadro 2008/947/GAI del Consiglio, del 27 novembre 2008, sull'applicazione 

del principio del reciproco riconoscimento alle sentenze e alle decisioni di sospensione condizionale 

in vista della sorveglianza delle misure di sospensione condizionale e delle sanzioni sostitutive; 

Vista la legge 15 novembre 1973, n. 772, recante "Ratifica ed esecuzione della convenzione 

europea per la sorveglianza delle persone condannate o liberate con la condizionale, adottata a 

Strasburgo il30 novembre 1964"; 

Vista la legge 9 luglio 2015, n. 114, recante delega al Governo per il recepimento delle direttive e 

l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2014 e, in particolare, 

gU articoli I e 18, lettera d); 

Vista la deliberazione preliminare del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del... ; 

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato della 

Repubblica; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del ... ; 

Sulla proposta della Presidenza del Consiglio dei Ministri e del Ministro della giustizia, di concerto 

con i Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale e dell'economia e delle finanze; 


Emana 

il seguente decreto legislativo 


Capo I 


DISPOSIZIONI GENERALI 


Art. I 
(Disposizioni di principio e ambito di applicazione) 

I. 	 Il presente decreto attua nell'ordinamento interno le disposizioni della decisione quadro 
2008/947/GAI del Consiglio, del 27 novembre 2008, relativa all'applicazione del principio del 
reciproco riconoscimento delle sentenze di condanna con sospensione condizionale della pena 
o con sanzioni sostitutive ovvero delle decisioni di liberazione condizionale che impongono 
obblighi e prescrizioni in vista della loro sorveglianza nell'Unione europea. 



Art, 2 
(Definizioni) 

I. 	 Ai fini del presente decreto si intende per: 
a) 	 «decisione quadro»: la decisione quadro 2008/947/GAI del Consiglio, del 27 novembre 

2008, relativa all'applicazione del principio del reciproco riconoscimento alle sentenze e 
alle decisioni di sospensione condizionale in vista della sorveglianza delle misure di 
sospensione condizionale e delle sanzioni sostitutive, ai fini della loro esecuzione 
nell'Unione europea; 

b) 	 «sentenza»: una decisione definitiva emessa da un organo giurisdizionale penale di uno 
Stato membro dell'Unione europea con la quale viene comminata nei confronti di una 
persona fisica una pena detentiva o comunque restrittiva della libertà personale con 
sospensione condizionale oppure una sanzione sostitutiva; 

c) 	 «sospensione condizionale della pena»: una pena detentiva o una misura restrittiva della 
libertà personale, la cui esecuzione è sospesa condizionalmente al momento della condanna, 
con l'imposizione di obblighi e prescrizioni; 

d) 	 «condanna condizionale»: una sentenza in cui l'irrogazione della pena sia condizionalmente 
differita con l'imposizione di uno o più obblighi e prescrizioni o in cui detti obblighi e 
prescrizioni siano disposti in luogo della pena detentiva o della misura restrittiva della 
libertà personale; 

e) 	 «sanzione sostitutiva»: una sanzione, diversa dalla pena detentiva o da una misura restrittiva 
della libertà personale o dalla pena pecuniaria, che impone obblighi e impartisce 
prescrizioni; 

f) 	 «liberazione condizionale»; una decisione che prevede la liberazione anticipata di una 
persona condalUlata dopo che questa abbia scontato parte della pena detentiva, anche 
attraverso l'imposizione di obblighi e prescrizioni; 

g) 	 «misure di sospensione condizionale»: gli obblìghi e le prescrizioni imposti da un'autorità 
nei confronti di una persona fisica in relazione a una sospensione condizionale della pena o 
a una liberazione condizionale; 

h) 	 "Stato di emissione»: lo Stato membro in cui viene emessa una sentenza o una decisione di 
liberazione condizionale; 

i) 	 "Stato di esecuzione»: lo Stato membro al quale è trasmessa la sentenza di condalUla, che 
prevede la sospensione condizionale della pena o sanzioni sostitutive, ovvero la decisione di 
liberazione condizionale, ai fmi del riconoscimento in vista della sorveglianza della 
osservanza dei relativi obblighi e prescrizioni. 

Art. 3 

(Autorità competenti) 


1, 	 Le autorità competenti per le finalità di cui all'articolo 2 della decisione quadro sono il 
Ministero della giustizia e l'autorità giudiziaria, secondo le attribuzioni individuate dal 
presente decreto. 

2. 	 Il Ministero della giustizia provvede alla trasmissione e alla ricezione delle sentenze e 
decisioni e del certificato di cui all'allegato I al presente decreto, nonché della corrispondenza 
ad essi relativa. Il Ministero della giustizia cura, altresì, la corrispondenza relativa ad ogni altra 
richiesta, che non debba essere soddisfatta direttamente dali 'autorità giudiziaria competente. 

3. 	 Nei limiti indicati dal presente decreto, è consentita la corrispondenza diretta tra le autorità 
giudiziarie. In tale caso, l'autorità giudiziaria italiana informa immediatamente il Ministero 



della giustizia della trasmissione o della ricezione di una sentenza o di una decisione di 
liberazione condizionale. 

Art. 4 

(Obblighi e prescrizioni impartiti con la sospensione condizionale della pena, le sanzioni 


sostitutive o la liberazione condizionale) 


I. 	 Il presente decreto si applica ai seguenti obblighi e prescrizioni impartiti con la sospensione 
condizionale della pena, le sanzioni sostitutive o la liberazione condizionale: 
a) obbligo di comunicare ogni cambiamento di residenza o di posto di lavoro all'autorità 

indicata nel provvedimento impositivo; 
b) divieto di frequentare determinati locali, posti o zone del territorio dello Stato di emissione 

o dello Stato di esecuzione; 
c) restrizioni del diritto di lasciare il territorio dello Stato di esecuzione; 
d) prescrizioni che impongono determinate condotte o che attengono alla residenza, 

all'istruzione e alla fOl'll1azione, alle attività ricreative, o, ancora, che limitano o 
prescrivono modalità di esercizio di un'attività professionale; 

e) obbligo di presentarsi nelle ore fissate all'autorità indicata nel provvedimento impositivo; 
f) obbligo di evitare contatti con determinate persone; 
g) obbligo di non utilizzare detel'll1inati oggetti che sono stati usati o che potrebbero essere 

usati a fini di reato; 
h) obbligo di risarcire i danni causati dal reato e di dame conseguentemente prova; 
i) obbligo di svolgere un lavoro o una prestazione socialmente utile; 
l) obbligo di cooperare con un addetto alla sorveglianza o con un rappresentante di un 
servizio sociale; 
m) obbligo di assoggettarsi a un trattamento terapeutico o di disintossicazione. 

Capo Il 

TRASMISSIONE ALL'ESTERO 

Art. 5 
(Competenza) 

l. 	 Il pubblico ministero presso il giudice indicato all'articolo 665 del codice di procedura 
penale provvede, osservate le condizioni di cui all' articolo 6, alla trasmissione della 
sentenza o della decisione dì liberazione condizionale all'autorità competente dello Stato 
membro in cui la persona condannata ha la residenza legale e abituale. Su richiesta della 
persona condannata, la trasmissione è disposta in favore dell'autorità competente di uno 
Stato membro diverso da quello della residenza legale e abituale, sempre che detta autorità 
abbia prestato il consenso. 



Art 6 

(Condizioni di trasmissione) 


I. 	 La trasmissione all'estero è disposta immediatamente dopo il passaggio in giudicato della 
sentenza OV\l.':ro il11111cdìm:ul1cnte dopo la decisione di liberazione condizionale, sempre che gli 
obblighi e le prescrizioni imposti debbano essere adempiuti e osservati per un periodo di tempo 
non inl'eriore a sei mesi 

"} 	 II pubblico ministero dispone la trasn1iò;sione delia sentenza ovvero della decisione di 
liheraziolle condizionale, corredata del certifiealo dì cui all'allegato l al presente decreto, 
;iH'auwrìtà competente dello Staio di esecuzione, lenendo conto che essa ha lo scopo di 
ìavorirc ìI reinserimenio sociale e la riabilitazione della persona condannata o di rafforzare la 
protezione delle vittime o della collettivitù. 

3. 	 La trasmissione per j',,::secuzione all'autorità competente di lino Stato membro diverso da 
quello della residenza legale c abituale del condannato, secondo quanto previsto daWarticolo 5, 
è precedula dalla verifica dci consenso dì tale autorità. 

-L 	 La trasmissÌl111c è disposta in favore di un solo Stato di esecuzione per volta. 
). 	 Quando è ignota l' autorittl competente dello Stato di esecuzione l'autorità giudiziaria 

procedente compie gli accertamenti necessari, anche tramite i punti di contatto della rete 
giudiziaria europea. 

Art. 7 
(Procedimento) 

!. 	 Il proncdimento con cui è disposta la trasmissione all'~slcro è inviato, unitamente aJla 
s~ntetll,a (\ alla ,kcislone dì liberazione condi/.ionale e al certificato di cui all'allegato l al 
presente Jecreto dchitamentc compiluto, al Ministero della giustizia che provvede all'inoltro, 
eGJ1 qualsiasi 1110.1.0 ehe lasci una traccia serina, all'autorità competente del.lo Stato di 
cs\;.'cuzionc, prc\ia traduzione ch.!j testo dcI certificato nelIa lingua di detto Stato. 

2. 	 Se la traduzione del cerlifÌ\.:ato non ~ necessaria o se a questa provvede l'autorità giudiziaria, 
il provvedimento può essere inviato direttamente all'autorità competente dello Stato di 
esecuzione: in tali:: caso, esso' è altresì comunicato, per conoscenza, al fvHnistero della 
giustizia. La sentenza o la decisione dì liberazinne condizionale è il certificato sono trasmessi 
in originale o in copia autentica allo Stato di esecuzione che ne faccia richiesta. 

3. 	 11 pubblico ministero ritira il certificalO, purché non abbia avuto inizio l'esecuzione al1'estero, 
quando l'autorità competente deLlo Stato di esecuzione, a tal fine richiesta. comunica che la 
ìegislazione dì quello Stato prevede, in riferimento al realO per cui è intcrvenula condanna e 
per il caso di violazione degli obblighi c prescrizioni oggetto di esecuzione, l'applicazione di 
una misura reslrittìva della libertà personale della durata superiore a quella prevista per 
sit\!azioni cCllTispondcnli daJla legislazione imcma. Allo stesso modo, e sempre che 
l'esecuzione nOI1 abbia avuto inizio, può provvedere quando riceve comunicazione che 
l'nutorilà de.ll(~ Stato di esecuzione ha assunto la decisione di adattare le misure di 
sospensione condizionale secondo la legislazione di quello Stato. 

4, 	 Del ritiro del certificalO è data cOlllunicazione all'interessato, al Ministero della giustizia, se 
questi ha prima provveduto a curare la trasmissione, e an'autorità competenle dello Stato di 
i.:SCCl.v.lOI1C, con indicazione dei JnoiÌvi che l'hanno detcrminal<l, tempestivamente c 
eOlTlunqul' nei dieci giornì dalla dccìsìnni.:. 



Art. 8 
(Effetti del riconoscimento) 

I. 	 Quando l'autorità competente dello Stato di esecuzione infonna dell'avvenuto 
riconoscimento della sentenza o della decisione di liberazione condizionale l'autorità 
giudiziaria italiana non è più tenuta alla adozione dei pmvvedimenti necessari alla 
sorveglianza degli obblighi e delle prescrizioni impartiti, salvo nei casi di ritiro del 
certificato di cui all'allegato I al presente decreto ai sensi dell'articolo 7, comma 3. 

2. 	 L'autorità giudiziaria italiana riassume l'esercizio del potere di sorveglianza in conseguenza 
della comunicazione, ad opera dell'autorità competente dello Stato di esecuzione, della 
cessazione della propria competenza per l'esecuzione, in ragione del fatto che la persona 
condannata si è sottratta all'esecuzione o non ha più in quello Stato la residenza e la dimora 
abituale. Può, inoltre, riassumere la competenza quando tiene conto, ai fini della decisione 
da assumere, della durata e del grado di osservanza delle prescrizioni e degli obblighi 
impartiti durante il periodo in cui la persona condannata è stata sorvegliata alI' estero. 

Capo III 

TRASMISSIONE DALL'ESTERO 

Art. 9 
(Competenza) 

I. 	 La competenza a decidere sul riconoscimento e sul trasferimento della sorveglianza 
appartiene alla corte di appello nel cui distretto la persona condannata ha la residenza legale e 
abituale nel momento in cui il provvedimento è trasmesso all'autorità giudiziaria ai sensi 
dell'articolo 12, comma I, o lì ha manifestato la volontà di trasferire la sua residenza legale e 
abituale. 

2. 	 Quando la corte di appello rileva la propria incompetenza, la dichiara con sentenza e ordina la 
trasmissione degli atti alla corte di appello competente, dandone tempestiva infonnazione, 
anche tramite il Ministero della giustizia, all'autorità competente dello Stato di emissione. 

Art. lO 
(Condizioni per il riconoscimento) 

l. La corte di appello riconosce la sentenza o la decisione di liberazione condizionale quando 
ricorrono congiuntamente le seguenti condizioni: 

a) la persona condannata ha la residenza legale e abituale nel territorio dello Stato o ha 
manifestato la volontà dì ivi recarsi per stabilire la residenza legale e abituale; 

b) il fatto per cui la persona è stata condannata è previsto come reato anche dalla legge nazionale, 
indipendentemente dagli elementi costitutivi o dalla denominazione del reato, salvo quanto previsto 
dall'articolo Il; 

c) la durata e la natura degli obblighi e prescrizioni impartiti sono compatibili con la legislazione 
f$;?qaliana, salva la possibilità di un adattamento nei limiti stabiliti dai commi 2 e 3. 

l~i~'~>i 



2. Se la natura o la durata degli obblighi e delle prescrizioni impartiti ovvero la durata della 
sospensione condizionale della pena, delle sanzioni sostitutive o della liberazione condizionale sono 
incompatibili con la disciplina prevista dall'ordinamento italiano per corrispondenti reati, la corte di 
appello, dandone informazione alla autorità competente dello Stato di emissione, procede ai 
necessari adeguamenti, con le minime deroghe necessarie rispetto a quanto previsto dallo Stato di 
emissione. In ogni caso l'adeguamento non può comportare l'aggravamento, per contenuto o durata, 
degli obblighi e delle prescrizioni originariamente imposti. 
3. Se la durata degli obblighi e delle prescrizioni o la durata della sospensione condizionale della 
pena, delle sanzioni sostitutive o della liberazione condizionale supera il massimo previsto dalla 
legislazione italiana, l'adattamento è operato con riferimento al limite massimo previsto per reati 
equivalenti. 

Art. 11 

(Deroghe alla doppia punibilità) 


l. 	 Si fa luogo al riconoscimento, indipendentemente dalla doppia incriminazione, se il reato 
per il quale è chiesta la trasmissione è punito nello Stato di emissione con una pena della 
durata massima non inferiore a tre anni di reclusione e si riferisce a una delle seguenti 
fattispecie: 


associazione per delinquere; 

terrorismo; 


tratta di esseri umani; 


sfruttamento sessuale dei bambini e pornografia infantile; 

traffico illecito di stupefacenti e sostanze psicotrope; 

traffico illecito di armi, munizioni ed esplosivi; 

corruzione; 

frode, compresa la frode che lede gli interessi finanziari delle Comunità europee ai sensi 

della convenzione del 26 luglio 1995, relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee; 

riciclaggio; 


falsificazione e contraffazione di monete; 

criminalità informatica; 


criminalità ambientale, compreso il traffico illecito di specie animali protette e il traffico 

illecito di specie e di essenze vegetali protette; 


favoreggiamento dell'ingresso e del soggiorno illegali di cittadini non appartenenti a 

Stati membri del! 'Unione europea; 


omicidio volontario, lesioni personali gravi; 

traffico illecito di organi e tessuti umani; 

sequestro di persona; 

razzismo e xenofobia; 

furti organizzati o con l'uso di anni; 


traffico illecito di beni culturali, compresi gli oggetti d'antiquariato e le opere d'arte; 

truffa; 

estorsione; 


contraffazione e pirateria in materia di prodotti; 


falsificazione di atti amministrativi e traffico di documenti falsi' , 




falsificazione di mezzi di pagamento; 

traffico illecito di sostanze ormonali ed altri fattori di crescita; 


traffico illecito di materie nucleari e radioattive; 


traffico di veicoli rubati; 

violenza sessuale; 


incendio; 

reati che rientrano nella competenza giurisdizionale della Corte penale internazionale; 

dirottamento di nave o aeromobile; 1\ 

sabotaggio. 
2. 	 In tale caso, la corte di appello accerta la corrispondenza tra la definizione dei reati per i 

quali è richiesta la trasmissione, secondo la legge dello Stato di enùssione, e le fattispecie 

medesime. 


Art. 12 
(Procedimento) 

I. 	 Spetta alla corte di appello competente ai sensi dell'articolo 9 la ricezione delle richieste di 
riconoscimento di una sentenza o di una decisione di liberazione condizionale proposte 
dall'autorità competente di altro Stato membro. 

2. 	 La corte di appello, anche tramite il Ministero della giustizia, può richiedere all'autorità 
competente dello Stato di emissione l'invio di un nuovo certificato, fissando a tal fine un 
termine congruo, in caso di incompletezza del certificato trasmesso, di sua manifesta 
difformità rispetto alla sentenza ovvero alla decisione di liberazione condizionale o 
comunque di insufficienza del contenuto ai fini della decisione sul riconoscimento. Il termine 
per la decisione resta sospeso sino alla ricezione del nuovo certificato. 

3. 	 Il procedimento si svolge in camera di consiglio, nelle forme previste dall'articolo 127 del 
codice di procedura penale. La decisione sul riconoscimento e sul trasferimento della 
sorveglianza è emessa entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della richiesta e degli 
atti ad essa allegati. Se, per circostanze eccezionali, non è possibile rispettare il termine per la 
decisione, il presidente della corte informa dei motivi, anche tramite il Ministero della 
giustizia, l'autorità competente dello Stato di emissione. In questo caso il termine è prorogato 
di venti giorni. 

4. 	 La decisione di riconoscimento emessa daJ1a corte di appello è trasmessa per l'esecuzione al 
procuratore generale. 

5. 	 Contro la decisione della corte di appello il procuratore generale, la persona condannata e il 
suo difensore possono proporre ricorso per cassazione per violazione di legge entro dieci 
giorni dalla comunicazione o notificazione dell'avviso di deposito. Dell'avvenuta 
proposizione del ricorso, che non può avere ad oggetto le ragioni poste a fondamento delia 
sentenza di condanna o della decisione di liberazione condizionale, il presidente delia corte di 
appello, anche tramite il Ministero della giustizia, informa senza indugio l'autorità 
competente dello Stato di emissione. 

6. 	 Il ricorso non sospende l'esecuzione della decisione. 
7. 	 La corte di cassazione decide entro trenta giorni dalia ricezione degli atti, osservando le 

forme di cui all'articolo 127 del codice di procedura penale. Copia del provvedimento è 
trasmessa al Ministro della giustizia che provvede a informare le competenti autorità delio 
Stato di emissione. 

8. 	 In caso di proposizione del ricorso per cassazione, il termine per il riconoscimento è 
prorogato di trenta giorni. 



Art. 13 

(Motivi di rifiuto del riconoscimento) 


l. La corte di appello può rifiutare, dandone informazione alla autorità competente dello Stato di 
emissione, il riconoscimento della sentenza o della decisione di liberazione condizionale in uno dei 
seguenti casi: 

a) se non ricorrono le condizioni di cui all'articolo lO, comma l, e per i reati non elencati 
all'articolo J l, se i fatti oggetto della sentenza o decisione straniera non sono previsti come reato 
anche dalla legislazione italiana; 

b) se il certificato trasmesso insieme alla sentenza o alla decisione da riconoscere è incompleto o 
non corrisponde manifestamente alla sentenza o alla decisione di liberazione condizionale e non è 
stato completato o corretto entro il termine fissato ai sensi dell'articolo 12, comma 2; 

c) se risulta che il riconoscimento della sentenza e il trasferimento della sorveglianza delle misure 
di sospensione condizionale o delle sanzioni sostitutive viola il divieto di sottoporre una persona, 
già definitivamente giudicata, ad altro processo per i medesimi fatti; 

d) se la pena è prescritta secondo la legge italiana e per il fatto per il quale è intervenuta 
condanna sussiste la giurisdizione italiana; 

e) se sussiste una causa di immunità riconosciuta dall'ordinamento italiano che rende impossibile 
l'esecuzione; 

1) se la pena è stata irrogata nei confronti di una persona che, alla data di commissione del fatto, 
non era imputabile per l'età, secondo la legge italiana; 

g) se, alla data di ricezione della sentenza o della decisione di liberazione condizionale da parte 
del Ministero della giustizia ai sensi dell'articolo 12, gli obblighi e le prescrizioni imposti debbano 
essere adempiuti e osservati per un periodo inferiore a sei mesi; 

h) se l'interessato non è comparso personalmente al processo terminato con la sentenza, a meno 
che il certificato attesti: 

I) che, a tempo debito, è stato citato personalmente e, come tale, informato della data e del 
luogo fissati per il processo o che è ne stato di fatto informato ufficialmente con altri mezzi, in 
modo da stabilirsi inequivocabilmente che ne era al corrente, nonché che è stato informato del fatto 
che una decisione poteva essere emessa anche in caso di mancata comparizione in giudizio; ovvero 

2) che, essendo al corrente della data fissata per il processo, ha conferito mandato ad un 
difensore, anche se originariamente nominato d'ufficio, da cui è stato assistito in giudizio; ovvero 

3) che, dopo aver ricevuto la notifica della decisione ed essere stato espressamente informato 
del diritto a un nuovo processo o ad un ricorso in appello, ha dichiarato espressamente di non 
opporsi alla decisione o non ha richiesto un nuovo processo o presentato ricorso in appello entro il 
termine stabilito; 

i) se la sentenza o la decisione di Iibera7jone condizionale prevede una misura di trattamento 
medico o psichiatrico incompatibile con il sistema penitenziario o sanitario italiano, salvo quanto 
previsto dall'articolo IO, commi 2 e 3; 

I) se l a sentenza si riferisce a reati che, in base alla legge italiana, sono considerati commessi per 
intero o in parte all'interno del territorio dello Stato o in altro luogo a questo equiparato. 
2. Nei casi di cui al comma l, lettere a), b), c), g), h), i) ed I), la corte di appello, prima di decidere 
di rifiutare il riconoscimento e il trasferimento della sorveglianza, consulta, anche tramite il 
Ministero della giustizia, l'autorità competente dello Stato di emissione e richiede ogni 
informazione utile alla decisione. 
3. Nei casi di cui al comma l, in particolare in relazione alle lettere a) e I), la corte di appello può 
decidere, d'accordo con ['autorità competente dello Stato di emissione, di sorvegliare gli obblighi e 
le prescrizioni imposti con la sentenza o la decisione di liberazione condizionale senza assumere la 

.:. ,>,. competenza ad adottare decisioni di modifica o revoca ovvero di imposizione di misure restrittive 
)'"'" ~";:
\»-~~1·,·"
-·~,~,;-~~v 



della libertà personale, In tali ipotesi la corte di appello è tenuta ad informare, tramite il modulo di 
cui ali' allegato Il al presente decreto, l'autorità competente dello Stato di emissione di qualsiasi 
circostanza o elemento conoscitivo che potrebbe comportare l'adozione di uno o più decisioni di cui 
all'articolo 14, comma 3, 

Art,14 

(Effetti del riconoscimento) 


J, Quando è pronunciata sentenza di riconoscimento, la sorveglianza è disciplinata secondo la 

legge italiana, Si applicano altresì le disposizioni in materia di amnistia, indulto e grazia, 


2, Alla sorveglianza provvede il procuratore generale presso la corte di appello che ha 

deliberato il riconoscimento, 

3, 	 La corte di appello è competente per le decisioni connesse alla sospensione condizionale 
della pena, alla liberazione condizionale e alle sanzioni sostitutive, in particolare in caso di 
inosservanza degli obblighi e delle prescrizioni impostì o qualora venga commesso un 
nuovo reato, Delle decisioni adottate informa, senza ritardo, "autorità competente dello 
Stato di emissione. 

Art, 15 
(Cessazione della competenza sull' esecuzione dell' autorità giudiziaria italiana) 

I. 	Qualora la persona condannata si sottrae al!' osservanza degli obblighi e delle 
prescrizioni impartiti o non ha la residenza legale e abituale nello Stato italiano, il 
procuratore generale presso la corte di appello informa l'autorità competente dello Stato 
di emissione dell'avvenuta cessazione dei poteri di sorveglianza, 

2, 	 Qualora lo Stato di emissione ne faccia richiesta e sia ivi in corso un nuovo 
procedimento penale contro la persona condannata, la corte di appello può decidere, su 
richiesta del procuratore generale, senza formalità, di rimettere all'autorità competente 
dello Stato di emissione l'esercizio dei poteri di sorveglianza, 

Art, 16 
(Spese) 

l. 	Sono a carico dello Stato italiano le spese sostenute nel territorio nazionale per la 
sorveglianza sull' osservanza degli obblighi e delle prescrizione imposti con la sentenza o la 
decisione di liberazione condizionale, 

Capo IV 

DISPOSIZIONI TRANSITORlE E FINALI 



Art. 17 

(Disposizioni finanziarie) 


l. 	Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente decreto non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

2. 	 Le Amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dal presente decreto con 
le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

Art. 18 

(Norme applicabili) 


l. 	 Per quanto non previsto dal presente decreto si applicano le disposizioni del codice di 
procedura penale e delle leggi complementari, in quanto compatibili. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 



ALLEGATO l 

SlBIo di omls&ìono: 


SIBIO di eseeuziono: 


b) Organo gMladìzl1lntl1o 0110 ha 0""""'0 la .onlenu olio ha ImjlOS1I> uni """"",,,Ione OOl\dizlonale della """B, una 
oondenn. condlZlonille o una 811".1_ GOStilUlIYa 

DenominaZIone ùftIciaIe: 

Pn!gasI IndlWe se po, """"'re eventuali InfllrmaZlonl aupplamenlBrl rigu- .... -- ....... _: 

O l'organo gfllrlsdlZiohala IIOI>re ìnd1ca1l> 

C l'a_ oontral8: In questi> caso, pregeal Indicare la denomlnezlono _alo: 

O un'll!!J8 IIUIOI1ta COmpo!8nl'l: In qUO$l'ultimo caso. PflI9IIOl _re la donomlnezlone utIIolal.: 

EsImmJ dell'organo glU7Iadlzlonal&la_ oenlnlle/1l!!J8 au1I>rIIà oompolanle 

Indirizzo: 

Numero di _ (llfIItIsao del p""so) (pmfisoo della cillll): 

Numero di lBIefax (p!8fls&o dol pa....) (p_ doIla cII!à): 

Dali della. don. p....... di conlBl1l> 

Cognome: 

Nome(I): 

FunZIone (gnodoiIIloIo): 

Numero di lelìl!ono (pte1isso dol pa...) (pt8fl6IIo della cinA): 

Numero di lelef.. (prellsso del pe....) (prefioIo della Q!Uè): 

IndlriUO di p001ll elelllOnlca (se dl8ponlblle): 

Lingue In CUi è possIbllo comunica..: 

cl 	 AU1I>rI1II che ha 0""""'0 la doc..lo1\6 di _nolone oondiZionaie (se del caso) 

Denominazione utIIcIale: 

Pr9gasIlndlCare se por Qben"", eventuali ìnfllnnazionisupplamonlBri rigueJQo alla doci&ìona di aospensìone oondI· 
zlonala occorre _: 

O l'auto.1I* _ Indicala 


O l'a__le: In ques1l> (lItIQ, pregasllnd!.... I. denomlnatlone u!!IcIele qualora non pneoIsala alla lal!efa bi: 


O un'.lIra 1lU10rlIà comP8lenle: In queot'ul1!mo ca.., _ ..I indi..,. la denomlnaZlOno uftIclalo: 


E$in>m1 déll'au1I>rIIà. dell'aUlOritll oonl1alo o di ",,'sltIa llIJ1I>rIIà oomp&Ienla, qualonl non preclsall alla l_a b) 


Indirizzo: 


Numero di lalef""o (prellsso dol _l (p_ dona .!!Ià): 


Numero di _ .. (ptatl600 del pa....) (pmfisoo dOlIa oI\IiIJ: 


Dali della O dalle _ di conIalIo: 


Cognome: 


Nome(I): 


FunZIone (grado/lilolo): 


Numero di IBla"'"" (prtIfi... dol pa.....) (proll$eo dell. cII!à): 


Numero di _ lBIefax (prefisso dol p_o) (prellsso doli. Q!Uè): 


Indirizzo di poeta OIelllOnl"" (se dlspo!llbUe): 


Llnguo In cui Il POSGibllo comunicare: 
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~--_._--------------, 


dl 	 _II competonlll per la 6Orvoyll8llla doli. ml8lJ'" di • __ ....dlzlonalo o dolI<> sanzioni 1OI1I1uIIYe 

.....torftll compolOnle p"r la sorvoyllanza dolio misure di ~one oondlzlonale o doli• .....,Ioni 6OSIIMM> ""Ilo 
Slalt> di omloslon.: 


Cl _ glurlidlZlonolelau!O!1lè di cui alla lettera b\ 


Cl .- di CUi alla laItO'" Ol 

D _ ._(p,_llnd_ denominazione ufflolaI.l: 


Prog'" indicare •• per elle..". OYBnluan l_i .upplementali al Hni della """"DIIW. don. mlaure dl 

....pen.lon. _nal. o dolio sanzioni _ occomt conia"""': 


Cl rautorità _ In_ 


D 1'._ cen""": In qu....ulUme """,,, _I _ la donomlnazìcne ufficiale quaIcIa non anoora pnaoIoaIa 

alla 1_. bl o '1: 

Eotrami doII'a""'rità, o doh'.._ contrai., qualo!a non precisati .11. leller. bJ o o) 


IndlltU.: 


Hume'" di telefllno (preflO6O dol _al Ùl",fIsso della olllè): 


NlInero di tolofax (proHoso dOi _l lP- dalio 0IltII): 


Dal! doli•• dello po...",o di oonlatto: 


Cognome: 


Homo(I): 


Funziono (gradoIIitoI.): 


Nu_o di taI_. (p_•• del P_l (p_ della cItIiI: 


Numoro di talor.. lP-'. del p....) (pf1!flO6O dello oII!è): 


IrnIlrlUO di p(I6!a oIolfltlnlca (.0 dlaJ>Onll>lla): 


U"IIua In cui lo _Iblle oomunloore: 


a) 	 Informazioni ..Ila persona fiolca noi cui confronti il _ ....... la ...nte.... 8, .. dol """,,, I. _ono di 
oospOl1$Ionè _dIZlOl18lo 

Cognome: 

Nome(I): 

Cognomo do nubilo.... dol caso: 

PssU'donlmi. le del caso: 

Clltadlnanza: 

N. di doo.......to dlldenUIè • n. di sicurezza _01. (se dloponlbllo): 


DalBdi_cIta: 


Loogodlr.asclta: 


UltImi IndlrìZlllroslde"'o nOU (.e dlspo!llbln): 


- nallO Stato di omIosl.no: 


- nollo 81a1o di _ono: 


- In aIIn> luogo: 


Utlgua o Il''11ue oh9 lo pelSona In qu..Uona comprendo (Be rlnfonnaztone lo disponibile): 


PtegOllJ _I", le _tllnfOtl'/lllllonl, .. di&t>Onlblli: 


- Tipo e numero del _nlo o dol dooumontl di Idontllè dalla peJ'$ono oondonneta (oorIII di Id_II --.. 

perte): 	 , ­

-	 Tipo " nume'" del _ di ""Wl."", della _ne condan....ta ""Ilo $tal. di _1_: 
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f) InctioaZ1oni suUo Stato membro al quale al trumattono la aentsnza e, 68 del caso. la decisione di $Otp8NIIone 
condlll ........ _ala dal oortlllca..: 


La ...,19nza e ••• del caso. I. _. dlBOllperlSl""" ocndlZlonale, cormd810 del _II>, ecno "..",.... ano 

SIa!!> di """"""Io... di ...1alla lettera a) per Il seg>.l$ntII motivo: 


O la _ condannalO Ila la ........Idenza legai. e abllu". nollo Slall> di _. ed " n""""" o wol. 

riIomMI In detto SIa!!> 

O la _ condonnala 01 " trasferlla o lmende _,Irel n.llo SIBIO di .....1.IZIo... per uno o piU dol oogoenll 
molM (progaol co_gnare lo o lo .....1Ie per1lnenti,: 

O ha ottenUlO un oonII'atto di 1/MIrO nono _ di ...",,:lon.; 

D è un familiare di una persona legalmente 8 abilmlmente realdente nello Stato di esecu.ztone; 

O ìnlet'lde seguire uno atudio o una formazione ~Io Stato di aaeeuzton&: 

O ..bO (p1'$C_): 

g) Indlcazlortl sulla sentenza e. ee del caso. sulla declalone di sospensione condizionale 

La lIènIenn " ......m..... ~ ,indicare la d81a: GG'MM-IIMA): 


Sa dol caso. la da""...... di ,_nalono con_III. ~ lIIota .m.... n Pndl... la dota: GG.f.IM-AAAA): 


La ""'nza "dlVantala dllflnlllva li (indioare la dala: oo·MM·AAAA): 


Sa del OIISO. lo dectol""" di _pensione condillonalo lo d_ deflnlliva Il (Indie"'" la do,.: GG-MM·AAAA): 


l'_Ione dena .onIenz. " comlnola,. Il (In coao di d* dillerea d. quella In CUi I. 880_. lo d_ 

definiti••) (Indicare la dola: GG·MM-IIMA): 

Sa dol ....0, rBOO(lU.lione della dad.1one d1 sospensione eondizlonal. " cominciala 11 Qn COllO di d.ta _ ... d. 

qu.lla In cui I. _no di """""""""'a condIZionalo ~ diVentata definltlvt.) (1_ lo d81a: GG-MM·AAAA): 


No..... di riferimenlo dalla ..,nl_ ,.. dlOllOlllbllaY. 


Sa d.1 ...... numero di rifarim."", della __ (li IOIpanslon. condiZIonala i" dIoponiblle): 


" La ...nùmza ngu."". oompl..._nll> ............................ ,..d. 


SJ_ dei falli o deactù:lono delle OIrooslaNa in 01/1 Il reato °I """I aono sIO~ com_, inclusi I. d8la o Il 
luopo, e nalura delia parteclpallona della pe...... condannata: 


No"'", e quallfloallone giurillloa del l'OQIn " dei rasII • disposizioni no'mlIIIve applicabili ""Ile cui b_ è oIata 

em&&Ga la s.$nwnza; 


2. 0\JajOll> Il """" °1reati d'. cui al punb> 1 OOGtltuiscano una o piU dol. seguanU toltlspacle di "'alo. quali definili> 
dell. logge dello SIaII> di aml..lone. punlblll nello Slato di emJ_e eon una pena d*n1Iw " una mlaura 
"",tI1UIva <l8l1a Ilber1ll pereonele dello durala _m. non I...liore • Ire .nnl. _I coni_O, __ 
gnando I. po!1inanU fatll.pocO!: 

O partecipazione e un'orgonlUazlono orlmlnale: 

O I91T"",",,0: 

O tnltta di ~serl umanI: 

O flfTuntlmento .....u... d.1 _ni e p"mogrllfi. lnfantile: 


O _ 111""1'" ~I GlupofaoenU e ..._ paIootrope: 


O lnI1fIcolllB<:l'" di anml, munizioni ed ...plooM: 


O eon'u:Ione:; 

O fro<Ie. com_la froda cna leda gli In_I ftnan,rlOll _ ComunlltleulO""" aI_ della _ del 
211 lUglio 1995 ""liti.. ali. lulale dogli 1 .......1 flranzlorl delle Comunlla 0IJr0f'M: 

C rfolclagglo di p,o'/lnll di raaIO: 

O taiO_Ione e oonlra1!oz!one di monale. com_ 1'_: 

O orlmlnallta Inform_ 

O orImInalllB ambientala, 00_ Il -.. UlaOIIo di op.... animali 9J'OIO"" e Il Uaffleo 1l1BeI10 di .paola a di 
.......,.. vogalall protette; 



a 	fa'/l)!eQlllal'llOlnlO delnng...... del soggiorno illegali: 

a 	 omI<:Idlo \/Olonlllrlo, IOSIOrlI personali gml: 

a tr_ i1_ di Olllsni • lO&Suti umani: 

o 	I1!plmel1ro, __ e presa di ostaggi; 

O razzIsmo e xenofob!a: 

O turto organizzato o rapinB a mano armala; 

a 	 _ illecito di beni _II. compresi gli 09QBUI d'antiquariato e le _. d'arte: 

O tnJIIa; 

a _t Od _rBiOne: 

a contra1l'aziona • pira10rla di prodot\l; 

O fala_""" di alt1 IIMI_.,M • _ di docùmen1l Ialo/: 

a 	falsHloa:ìoo. di mezzi di pogal'llOlnlo: 

O _II"""'" di _. e ellll!allori di 0_:_I 
Cl tra1I'lOo 11_ di malorie ""oIoatI • radioattiVO: 

Cl tr_ di veicoli rubaI!: 

Cl vlolon"" _alo; 

a 	""'.ndlo <101_: 

a 	"",ti che !lontrano nella competenza giuò&d~. della Co"" pa_ internazionale: 

a dlroltamento di ..""""'ave; 

a oabotagglo. 

3, Oualora Il ....10 o I _ di cUi 01 punto l non elanc OCnhlmpfall 01 punto 2 o .. la .."ter\la •. sa del ",,"o. la 
d_Ione di _pensi"". ocndlZlonoi. e Il oerllfl08'" lIlI'IO Il'IIIIm8$Sl • uno Stolo membro oh. ha dlohlarsto oh. 
ver\IIohorè I. doppi. IneI1m1noblUIà (articolo lO. paragrafo 4. !Iella lIOClal_ quadro). progasl Ioml", una cIeSCrl· 
zjono compltlta del ....\1 In ·q_n.: 

h) 	 Informazioni sulla _nlO 

p~ Indl""", .. la persona è oomP..... p8IOO<1ill""",'" noi procedimento olio ha 1'01!810 alla _; 

a SI, lo "",..".. lo _. 

o No, I. peraone non è ..m_. SI oonterme ohe: 

O 	la pel1lOna lo &11111. cltall. peraonolmonhl o Inlonnall. _ un '&1>__ o«TIpelanlB 01 ..... della 
"'III&lazio". _el. dello SIa!o di .......ne àIoI luogo • della dela do! _dl"",nto oh. he porteIo ena 
sentenza In corwmaota; oppure 

D la pe...,.. he dlo!lIarato • un'autorità compatsnle di non Ol>llOral al ",_ento, 



I) 	 Indlcazlonl.uI tipo di pena IrrogotD dali...ntanz. o... dal 0_. dalla daol.""", dì sO&penalone oondll<ionaIe 

l. 	 aue.11> ..r\I1IoSto riguarda: 

O una sospensione condizionale della pena (.:: petlB Oetentlva o misura f'86triltM1 della flberttl pel'801llle la cui 
~ é eospooa oondiltlonaimenta. In MIo o In partii. al I!IOm$nI\) _ condanna) 

Cl un. _danna condlZIonaie: 

[J 11mposlrlone della ...,tenza ••1IIIa condlzionelmenta dlIferlla Imponendo uno o più mi..... dì IlO.""", 
slono condiZIonale 

C una o più misuro di _noiono oondlZlonà• ..,no stata Impoale 1_di una pena d'-a o di una 
misura __ dolla libertà pe....nale 

Cl 	la ...- _ne una pena datantlva o una m"ure _. della llbellll """"",ala da _Ira In 
caso di In""""","",, degli obblighi o della IoI!uzJonl In questione 

C 1."'- non oonlione una pena _nlNa o una mIsUra _I!lva dalla libertà pemonaIe da ~ra In 
_ di In_degli obllliQhl O delle IoI!uZlOnI In questione 

Cl 	 una IlborazJone concfo:lonaJe (o Il!>OtazJone an!loJpal& di una per$Ona condannala dopo """ abbia _lo 
pa"" della pena detentiva o della misura rOlll!tltlva della 1lbert11 pereonala) 

2. 	 ImO_I aggtunlNa 

2.2. 	La pe.-. Ii """""" In _ di clII'OIIrazJona o era 6OlIopOata • misure __ daDa 111>0l1li "",,,,nai. nal 
aoguonta periodo (da <ompll"'" 0010 In """. di IIt1aniZ1on. cond_.t, 

2.3 	 In COllO di &O&penalone condlzionaia doli. pena 

- duram dal perlOdO dalllnilYo 110_ cha Il """" IIOS""", _lOnaImehtl!: 

- du'1lla dal perlodo di _pensione: 

2.4. 0"'.18 daila pena datanlNa da soonlIim. se nota 

- revoca deUa G0$p8nstone deJ!'8SèOUllone deUa sentenza. 

- teYOCB della dect&ione sùlla IIbera:none oonCfilk:male, o 

- Y1ola:IoM tfefla -çanzlone 8O$titulIve (u la Hnt8nla contiene una pena detanUva o Ufl8 m~ rasattIYa 
della libertà pelOOllaio da O$BQUlre In o"'"' di _ .k>lazJona): 
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J) Indlcozlonl ""na _ o oulla 1\011),. dolio miIIU,. di ~e condizionale O<Iolle sanZIOni sostilullve 

,. Durala loIale della """'egl....... dalle mlau,. di soapo"'orno oondJZlonelo Odelle - _: 


2. Be <101 _. durata di clBIIOUn _'go Imposto neW_ dello mi...... di ...peMiono condItIonale o dolio 
"IUI""I ooaIìtU!l",,: 

3. Durala <101 periOdO loIal. di _""ono condiZlonoi. l'''' dive,.. della durOlll IndlOlll!l al punto 1~ 

4. NaIu,. delle mi...... di soapo..l.... condizionai. O deli. _I _ 16 posolbn. conI!1ISS_ !li" 
_oliaI: 

O Obbllll" deli. p."""" condannala di comuni...,. ogni ca_ID di residenZa o di posto di _ a una 
de\ermlnata _ 

O di'IìeID di frequentare dalalmlnall kIOallUl, posi! o zone definite <l8no SlaID di omis1l""'e o di ....."orno 

O obbligo cont_1O _ri del dlrl110 di lasciare Il 18_ dello _ di IIII!ICUZlono 

O I8tn.1zlonl ~guardant! Il oompot1amenll>. la ,..Idonza, ri6lnJzIone 8 I. lomlezIona, le a__, o conte· 
nantl limitazioni o ...-11111 di ..._ di un'_ prct&sslonalo 


O obbIlgo di preoanlsrsl non. ore fl __una dOl81mlnata .1IIori1ll 


O obbligo di ovIlara conIet1I con _nata peroone 

O Obbllll" dì ..,11are conlBl!! """ d"",""lnaII oggoIII <:I1a aono atBII usai o che """"bboro _a,. usati dalla 
_ condann/llS o flnl di r_ 

O obbligo di _ Hnanzlarìomenlo l daMI _ del "",lo alo obbligo di forni,. la p",,", deII'_....,. dl 
tal. obbligo 

O Obbligo di s\lOlgere un lavoro o una p_ono _Ialmenle ual. 

O .llbllll" di coopo,.,. con un addotto alle """ogIianza della peIOO" o con un __ di un ODM';. 
socIaio re<1>CnaobiIe riguardo alle pe""",. condIMaia 

O _11l" di 8Il&09!I"ttarei a irotIamanlo lefapeUlloo o di dlSlnlONioaZlono 

O alire misura alle lO Slaio di ..eouvona Il di_lO • """'egli"'" oonlormemenl. ali. oomunloa:tlona di ""I 
all'articolo 4, paragralo 2. della doclt;lon. qu.dro 

5. 	Progaol ",mi,. una d_n. partioollltogglala dello misure di _Iono condizionai. O dalle _nl 
$O$Iilullvo di cui al punto 4: 

6. 	P_I oontraaoagnaro I......11. $OQuanto .. al dllpoo. dolle pertlnona cognelazlonl sulla soapo""","" condi· 
zlonaIO: 

O Nel 08Ii0 al oonlrasaegrn qu_ casella. si p_ di indie... la IIngu. In cui sono nodllll1l datta cognel•• 

-~ 	 . 


k) AlU oIrooo111O%a partll1lll1ll. InoI.... I_Ioni pertinenti "" condamo p_ OmotM spoc!!lol dllmgosltlone
della misure dì sospensione condizionale o delle sanzioni sastituttve (facoItattvo): 


Il _ del'" __ e. ,e del 08Ii0. don. doclelono di soaponslono _Izlonale Il .nogalo al c_o 


Atma aolra_1à 0l1.......... Il _ID 010 del suo ,.__ <:11, _ ono le InformolionI conlenula nel 

...- sono esatto: 


Nome a cognome:. 

FIlJUIona (gradol1ilDlo): 


Dota: 


RlftIrimonlo del _colo (.. disponibile): 


nm"'" lllliciaio (se dlsponlbll.): 


ALLEGATOlI 

I 



SEGNAI.A2IONE 01 VlOU\ZlONE 01 UNA MISURA 01 SOSPENSIONE CONOIZlONAU! O DI UNA SANZIONE sosn· 
'I\ITll/'" NONOHe DI AI.mi ELEMENTI CONOSCITIVI 

., 	InIo1mazloni ."'I·l!IenUIà delia por",,,.. _posta. _'ianZa: 
Oognoma: 

Nomelll: 
COgnome da nubile. H del caso: 
P_ontml.... dal caso:_: 
CIttadInanza: 

N, di dOcumonto dlldontitll °n. di alcurezza ooeIaIo \.0 dlsponlbllel: 


Dola di f!8SOìla: 


LUogodlrllllidla: 


Ind[rizzo: 


IJngua °lingua eho l. "....,... In q....tiona comprendo ,.. rlnformaz<one è dlaponlbll<l); 


b) 	 Ind_Ioni aull. _nz. e... del CIISO. dalle dacI_ "'lallva a/la ...ponlllone condizionale 00118 peno. alla 
oonda_ oond_o, alla sanzione SC<tIIulilva °ali. lI_one oond_; 

San_o_il: 

RIferimento del fao_Io ,.. dI&pOI\lbile): 


Se del ca&O, deeial_ di soopenalone COndillona18 e_ Il: 

Alforimento do! ,,,,,,,10010 ,.. dI.ponlbll.): 


Orgeno glurlodlzlonale cna ha ........ la ._ 

Denomlnllllono _aie: 

Indirizzo: 


Se del caso, autorità """ h••",.... la deolelono d' _penalono condlzonala 

Denomlnlllione ufficialo: 

Indirizzo: 


CertIfIcatO_alO Il: 

Autorità cii. ha n_to Il _caIO: 

Nume", di riferimento dal _010 (so dl.pcnil>U.): 


c) 	 Informi\llOni suII'autorilè compelante per le SOMIglianza delle mlsu", di ,,_nalona oon1ll110n018 °dalle sanzioni 
tIOOIlluIIlva: 

Denomtnazlona ufficIllie d.lreutorltà: 

Nome e cognome: della persona di contatto: 

FUNi"". (graàoilltolO): 

Indirizzo: 

Tel. (prefisGo 001 pEse) (praflS&O dalla "'de): 


TaI_ (preIlS$O do! P88$8) (ptBllMo della olde): 


Indirizzo di __nl..: 




-- --------- -----------

d) 	 MI6Ure di ~e oondlzlonate °..ozlonl __o 

La ",,",000 di Wl alla \fIII8rs al ha _ I seguenti obblighi °i$IrUZloni: 

CJ obbUgo dolio PlI1IOf1. oondannam di comuni.,.., ogni carn_ di reaidenra °di poalO di laWIO a una 
d_nala8lllorilA 

CJ dlvloto di ftoquentare do!8rmiflati posII, IooalItà °""'" d!Iflnlb dolio S\ato di emIuIonB °di os­

O obbligo _0n18 rea_I dal dltllto di 1_ Il ""1'110110 dolio S\ato di OIIIIOIIZ!one 

O Istruzioni rig_ti il """'POrlamento. la ....l1len... l'liIfUZlone .1. formazlon•. I. atlMtà rlCreòl!\le, o ""nIe_H 
Umllazionl o modalità di aserelzio di ",,'attività ~_ 


O obbligo di P....._ nelle ore __o una dOlermlnllf4 autorità 


O obbligo di _re 001\18111 QCn d_natie P8!SOno 

CJ obbligo di evllal'e ooolllttl oon _rmirnat! oggolll che $OrlO 0Ia1i _ti o eh. potrebbero ....re ""ali della pe...... 
_noia a lini di r8IIIO 

O obbligo di rt6alOlre finanz!artamenlé I danni ceu88U dal reòIo alo obbligo di II>rnlre lo prova daW_anu di tal. 
obbligo 

O obbligo di ""OIgOTO un lavoro o una p....tazlon. soctalmente utile 

O obI>lIgo di oooperere oon un addelto alla lIOMIgll.W!a daUa persona o con un __ di un o"""zlo 
._ reeponsal>II0 ngll8lào allo pe"""", oondannatle: 


O _Igo di __ a _."'" lérapouHoo odi dlalntoooioaZìona 


O ah mlaUf8: 

lO) O....ZIone dolio vIolaZIone o dotle Violazioni (luogo. dilli. otrOO8lBnZe $peOlfIchel: 

ij AIIrI elementi oonosCl\lVI (.0 dlaponlblll) 

O...nzlone degli olementi cono'!t'llvl 

g) 	 Oau dotta pe~ da _. per 0Ilénere InIormazjon; aUpplernonlllrl riguardo alla VIolazione: 

Cognome: 

NomeOI: 


IOOlrluo: 


Numero di telelono (p!8!i&so del paase) (prafioso dalla clltè): 

Numero di OlI""'" i"""",", del p....) (prefi6llO d'lla dllà): 


Indirizzo di posta 018111on1ca (.0 diaponlbllo): 


Firma doIl'ouIoritli che ..._ Il modulo % dal 6UO !9III'l\lOtlntanta che __ ohe le Intormazlonl ."",,,nule noi 

modulo sono esatte 


Nome e cognome: 


Funziono (gradQI/lIOlol: 


Dota: 


l1mbro "ffiolalo (s. dlaponlblle) 


